
REGOLAMENTO DELLA CONSULTA INTERCOMUNALE DEL 
VOLONTARIATO 
 
E’ costituita la Consulta intercomunale del volontariato della Val di 
Cecina con sede presso la Comunità Montana V.C. – Zona F – 
Pomarance. 
 
Art.1 
La Consulta promossa dai Comuni di Volterra, Castelnuovo V.C., 
Pomarance, Montecatini V.C. e dalla Comunità – Zona F – Val di 
Cecina ha i seguenti compiti: 
- essere momento di coordinamento e di sintesi delle problematiche 

del volontariato presente sul territorio sulla base di quanto previsto 
dalla Legge 266/91 e dalle normative regionali in materia, delle 
iniziative promosse dalla Consulta Provinciale e Regionale, dei 
rapporti tra Enti Locali – Usl – Associazioni di Volontariato; 

- esaminare le problematiche normative e organizzative del 
volontariato con le istituzioni e la cittadinanza; 

- promuovere eventuali iniziative di collaborazione, programmazione, 
scambio di esperienze, di formazione e di aggiornamento comuni 
tra più associazioni di volontariato e tra queste e gli EE.LL.; 

- elaborare strategie comuni per far fronte ad emergenze sociali come 
previsto dalla circolare ministeriale n.5272. 

 
Art.2 
Fanno parte della Consulta: 
- i Sindaci dei quattro Comuni o loro delegati; 
- il Presidente della Comunità Montana o suo delegato; 
- il Coordinatore di ogni Distretto Socio – Sanitario dell’Usl 15 o suo 

delegato; 
- un componente designato dall’Ufficio di Direzione dell’Usl 15; 
- un rappresentante designato da ogni associazione di volontariato 

che opera a livello locale dei Comuni e che abbia un proprio statuto 
compatibile con la normativa vigente. 

 
Art.3 
Il Presidente della Consulta è il Presidente della Comunità Montana o 
suo delegato. 
Il Vice Presidente della Consulta è il rappresentante delle Associazioni 
da loro stesse designato. 
 
Art.4 



La Consulta si riunisce di norma due volte all’anno sulla base 
dell’ordine del giorno stabilito d’intesa tra Presidente e Vice Presidente 
o su richiesta di almeno 1/3 dei componenti. 
Perché la seduta possa deliberare devono essere presenti almeno i 
2/3 dei componenti. 
 
Art.5 
L’attività della Consulta per compiti di studio o di ricerca e per 
l’organizzazione di specifiche iniziative può prevedere la costituzione 
di almeno tre gruppi di lavoro su tre problematiche: 
1) attività assistenziale; 
2) attività trasporti; 
3) servizi di solidarietà. 
 
Art.6 
I membri della Consulta vengono nominati dalla Giunta della 
Comunità Montana, su designazione dei rispettivi Enti od 
Associazioni, prestano la loro opera volontariamente e decadono con 
la scadenza della legislatura. 
 
Art.7 
La Comunità Montana della Val di Cecina, nella quale ha sede la 
Consulta, provvede all’organizzazione, tramite i propri uffici ed 
avvalendosi dell’apporto delle Associazioni di Volontariato, delle 
attività di segreteria e supporto alla Consulta. 
 
Art.8 
Gli EE.LL. e le associazioni del volontariato, ognuno nei limiti 
assegnati dalla disponibilità del proprio bilancio, provvedono a fasi 
carico delle spese di funzionamento della Consulta e delle iniziative 
proposte. 
 
 
 


